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GESÙ L’UNICO PASTORE
AscoltiAMO la Parola

Dal Vangelo secondo Giovanni 10,27-30:

IV DOMENICA DI PASQUA - C

8 maggio 2022

ImpegniAMOci
a pregare per tutti colo-
ro che, con generosità,
si mettono a servizio
della Chiesa.

ApprofondiAMO
Vedi p. 37

Soluzione a p. 37

Signore Gesù,
tu ti presenti
come il buon
Pastore, 
che conosce 
le sue pecore,
le ama a una 
a una e le 
raduna nel suo 
unico gregge,
la Chiesa.
Signore Gesù,
siamo noi 
le pecore-
discepoli, 
che tu ami, 
aiutaci a 
riconoscere 
la tua voce
attraverso
l’ascolto 
continuo della 
tua Parola
e a seguirti
sempre come 
l’unico nostro 
Pastore,
che ha donato 
tutto se 
stesso per noi.

W
hatsappiA

M
O
…
a Gesù

La IV domenica di Pasqua è detta del buon Pastore.
• Gesù, con l’immagine del pastore e delle pecore, descrive la rela-

zione tra lui e i suoi discepoli. Essere identificati come pecore, og-
gi, ha un valore negativo: è rinuncia alla propria originalità; nella
Bibbia, invece, il gregge indica il popolo, che Dio si è scelto, e le pe-
core stanno molto a cuore al Pastore. Il Maestro sintetizza tale rap-
porto con tre espressioni: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e
io le conosco ed esse mi seguono».

• Gesù-pastore conosce tutti e ciascuno, egli ama ogni uomo e don-
na, ci conosce per primo, parla al cuore di ognuno e nelle sue ma-
ni ci fa sentire al sicuro, oggi e… per sempre.

• Le pecore-discepoli ascoltano la sua Parola, impegnandosi a met-
terla in pratica. Solo l’ascolto della Parola ci rende discepoli e par-
te del suo gregge; l’ascolto, a cui siamo chiamati, non si esaurisce
una volta per tutte, ma è da rinnovare ogni giorno.

• Gesù, inoltre, chiede alle sue pecore di seguirlo, cioè di conforma-
re la propria vita alla sua.

• Nell’ultima affermazione: «Io e il Padre siamo una cosa sola» (let-
teralmente: «Io e il Padre siamo uno»), Gesù rivela che con il Padre
non c’è solo identità di vedute, di azione, di amore, ma che lui e il
Padre sono Dio.

GiochiAMO
Segui l’ordine con cui il pastore chiama le pecore. Le lettere dei nomi, colorate 
diversamente, ti indicheranno un messaggio del Vangelo di questa domenica.

Soluzione: vedi pag. successiva

Vedi pag. successiva
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ApprofondiAMO

Cielo
In senso religioso non è lo spazio solcato da-

gli astri. Nella mentalità del tempo di Gesù è

il luogo di Dio.
Dire che Gesù sale al cielo, significa compren-

dere che Gesù è Dio e, in que sta sua identità

profonda, si deve intendere ogni sua parola e

ogni suo gesto.

Il Primato di Pietro
È la preminenza che Gesù ha accor-dato a Pietro: dai Vangeli appare chia -ro che tra gli apostoli è il leader rico-nosciuto, non per le sue qualità uma-ne, ma per le continue indicazioni diGesù che instaura con lui un rapportospeciale, affidandogli il ruolo specificodi guida dell’intero collegio apostolico.Nei Vangeli è l’apostolo più menzio-nato (195 volte nei Vangeli e Atti) ecom pare sempre al primo posto neglielenchi degli apostoli. 

Il brano classico del primato petrinoè Matteo 16,17-19. Altri due brani stret -tamente legati al primato di Pietro sonoLc 22,30-31 e Giovanni 21,15-19.

III DOMENICA

DI PASQUA - C

Paràclito (o paraclèto)Termine greco che significa chiamato pres -so, invocato, consolatore. Giovanni lo utilizza nel Vangelo per rife-rirsi allo Spirito Santo (cfr. Gv 14,16.26;15,26; 16,7), mentre lo usa nella prima let-tera (1Gv 2,1) anche per riferirsi a Gesù.
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ASCENSIONE
DEL SIGNORE - C

37

Soluzione gioco: Ascoltare e seguire Gesù

Soluzione gioco: Testimoni di Gesù sempre e ovunque

Soluzione gioco:

Come io ho amato voi

Soluzione gioco: Ama Gesù ascoltando la sua Parola

Soluzione gioco: Tu sai che ti voglio bene

59° Giornata mondiale di

preghiera per le vocazioni

Nella domenica del Buon Pastore si cele-

bra la Giornata mondiale di preghiera per

le vocazioni. Il tema scelto dall’«Ufficio Na -

zionale per la pastorale delle vocazioni» è:

«Fare la storia». 
Fare è un verbo che indica concretezza, ma -

nualità, creatività, coin volgimento. Chiede

di non stare a guardare, di prendere parte,

di schie rarsi, di non rimanere neutrali, di

non stare con le mani in mano. 

La vocazione è un’opera artigianale che

non si può compiere da soli – senza un

Maestro e senza la Chiesa –, ma esige la

risposta di ognuno.
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Glorificato/Gloria

Nel NT la gloria di Dio si

manifesta in Gesù, nella

sua vita, nel suo ministe-

ro e nella sua morte. 

Nel Vangelo se condo Gio -

 va nni la rivelazione della

glo ria, nella vita e nella

morte di Gesù, è ancora

più esplicita. 
La gloria risplende so -

prattutto nella passione,

che è l’ora di Ge sù, la più

grande delle teofanie.
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